Piano di Sviluppo Socio – Economico C.M. Mugello 2006 - 2010 

	
	REQUISITI FORMALI

	1. 
	Titolo del progetto

La via Faentina. Progetto di ricomposizione e  riqualificazione turistica.



	2. 
	Indicare la  linea progettuale di appartenenza dell’intervento proposto

1 - Coesione e governo del territorio

2 - Orientamento alla modernizzazione e agli obiettivi di Lisbona

3 - Promozione dell’identità, delle produzioni e dell’immagine del territorio 

x

4 -Promozione della qualità della vita e dell’orientamento alla felicità

5 - Sviluppo dell’apertura, della partecipazione a reti e sviluppo delle relazione con altri sistemi sociali, territoriali

x



	3. 
	Localizzazione

Comuni della Comunità Montana interessati dal tracciato della Via Faentina o ad esso collegabili

(Borgo San Lorenzo, Marradi, Palazzuolo sul Senio, Firenzuola)


	4. 
	Soggetto proponente

· Nome arch. Paola Venturi /Patrocinato dal Comune di Borgo San Lorenzo

· Indirizzo Località Mucciano 50A, Borgo San Lorenzo
· Responsabile del progetto arch. Paola Venturi


	5. 
	Soggetto attuatore (in caso in cui l’attuazione sia affidata a soggetti terzi)
Comunità Montana del Mugello 

	6. 
	Partners coinvolti

Regione Toscana, Provincia di Firenze, Comune di Fiesole, Comune di Firenze, Regione Emilia Romagna, Provincia di Ravenna, Comune di Faenza, Comune di Brisighella, Comune di Imola.




PROGETTO 3.m (5.j) 

INVARIATO 

	
	REQUISITI TECNICI

Idea progetto, breve descrizione 

Il progetto di ricomposizione e riqualificazione turistica per la via Faentina (Brisighellese Ravennate) rappresenta un elemento di grande importanza per la riscoperta e valorizzazione del patrimonio culturale, dalle relazioni storiche interregionali fino alle più attuali relazioni sociali e paesaggistiche.  

La via Faentina, costruita nel ventennio 1826-46 sul tracciato dell’antica mulattiera, era il tracciato del servizio postale e delle diligenze ed attraversa alla Colla di Casaglia il versante dell’Appennino tosco-romagnolo; il paesaggio dell’Appennino è considerato tanto dalla regione Toscana quanto dalla regione Emilia Romagna come parte integrante dello sviluppo economico, nella considerazione dell’indubbio valore rappresentato dal paesaggio ordinario e dalla necessità di politiche di buon governo volte alla valorizzazione delle risorse della montagna. 

Le aree montane si stanno sempre più caratterizzando come una rete di sistemi territoriali, ricchi di risorse ambientali e umane, di storia e di cultura, connotati da una forte identità: sistemi economici locali moderni, distinguibili anche per la elevata capacità di relazioni interpersonali e per una tradizionale solidarietà sociale.Nel passaggio dalla ‘montagna-problema’ alla ‘montagna-risorsa’ si è aperta una nuova prospettiva per l’autogoverno delle risorse, della difesa dell’identità culturale e territoriale e della resistenza alla omologazione culturale e produttiva.  
La definizione di una nuova politica di tutela e di valorizzazione delle risorse della montagna, può dare un contributo strategico all’economia locale ed alla conquista delle garanzie dei nuovi diritti di cittadinanza in prima istanza per gli abitanti della montagna e di seguito per quelli delle città e dei fondovalle.
La ricchezza di testimonianze dell’architettura religiosa (dalla badia Fiesolana al convento della Maddalena di Caldine nel versante fiorentino, dalla Pieve romanica di Faltona alla Pieve di San Lorenzo, a San Giovanni Maggiore e al Santuario della Madonna dei Tre Fiumi nel versante della Val di Sieve,  dalla Madonna della Neve di Quadalto alla Pieve di Misileo e alla Badia del Borgo nel versante della Romagna Toscana), degli aspetti culturali (da Giovanni della Casa a Dino Campana), delle personalità artistiche (da Giotto a Daddi, da Andrea del Castagno ad Antonio da San Gallo), della creatività artigianale (dall’arte di Benvenuto Cellini alle ceramiche Chini) costituisce un patrimonio di grande valore per la promozione dell’immagine del territorio, dove la Via Faentina ha il ruolo importante della dorsale di connessione.

Alle valenze paesaggistiche storiche e culturali si uniscono, negli ultimi anni, le valenze legate al turismo sportivo in relazione alla presenza dell’Autodromo del Mugello, dell’Autodromo di Imola e dell’autodromo di Maranello. Il tracciato della Faentina, da sempre apprezzato itinerario motociclistico può strutturarsi come percorso panoramico al servizio di un turismo legato alle attività sportive presenti nel territorio, coniugando motociclismo ed automobilismo col trekking ed il cavallo, il golf e il volo libero.

Il tracciato della Via Faentina quale sistema di connessione della rete delle risorse della montagna assume carattere sistematico già dalla prima individuazione delle peculiarità e degli elementi d’interesse, con inserimento degli obiettivi di sviluppo all’interno degli obiettivi strategici volti a 

· migliorare la qualità di fruizione dei luoghi e le possibili chiavi di lettura del paesaggio

· rafforzare la diversità dei caratteri storico culturali e riattivare le relazioni tra gli stessi

· valorizzare le produzioni locali delle aree montane attraverso il potenziamento dei prodotti di nicchia nelle interrelazioni col sistema  paesistico  
· attivare forme di interrelazione, apertura e collaborazione tra le comunità   

Questo progetto di sistematizzazione delle risorse della montagna in relazione al sistema di connessione Faentina può attivare condizioni più propizie alla crescita e all’occupazione, favorire investimenti nelle risorse, nell’innovazione, nella conoscenza, nella tutela dell’ambiente, nell’efficienza e modernità delle tecnologie amministrativa e di comunicazione.


	7. 
	Struttura logica del progetto (obiettivi) 

Il progetto di valorizzazione della Via Faentina può costituire elemento di precipuo interesse, in stretta relazione alla strategia di Lisbona basata  sugli obiettivi strutturali per l’ occupazione, l'innovazione e la coesione sociale, unitamente alla sostenibilità ambientale di Goteborg, nella finalità di  accelerare la convergenza economica dei territori meno avanzati.  

Il progetto di ricomposizione e riqualificazione turistica del sistema di connessione della Via Faetina, in un’ottica di valorizzazione paesaggistica del territorio, può costituire un elemento concreto di progettazione interprovinciale in relazione alle assonanze culturali, turistiche e commerciali dei territori attraversati, con riferimento:

· alla specificità dei prodotti d’area peculiari della zona e al patrimonio della tradizione locale (attraverso la valorizzazione dei prodotti di nicchia, del commercio diretto dei prodotti agricoli e del bosco,etc.)

· alla specificità delle risorse paesaggistiche da valorizzare con punti di sosta e di osservazione, punti di parcheggio e scambio (in relazione alle stazioni FFSS, ai percorsi trekking e/o mountain bike, etc)

· alla specificità delle risorse culturali e storiche da valorizzare con punti di informazione e documentazione, punti di parcheggio e scambio (in relazione alle stazioni FFSS, ai percorsi trekking e/o mountain bike, etc) 

· alla specificità degli eventi storico-culturali legati al territorio (dal Carnevale di Borgo San Lorenzo alle sagre locali, dal treno a vapore delle castagne di Marradi alle iniziative in relazione alle strutture del Museo Diffuso e del patrimonio della tradizione locale, dal Diotto di Scarperia alle feste medievali di Brisighella, etc)

· alla specificità delle offerte turistico-commerciali legate ad avvenimenti d’eccezione (dalla storica 100 Km del Passatore da Firenze a Faenza alle regate sul lago di Bilancino,  dalle gare sportive di richiamo internazionale di auto e moto all’autodromo del Mugello alle strutture Ferrari di Maranello e Fiorano, etc).
Il progetto pertanto prevede:

1. Individuazione delle diverse tipologie di risorse connesse alla via Faentina e messa a sistema degli elementi dominanti e caratterizzanti l’intervento di riqualificazione e valorizzazione paesaggistica del tracciato.
2. Verifica della fruibilità delle risorse e dello stato di conservazione con segnalazione per la necessità di eventuali progetti di recupero (da elaborare con stralci successivi). 
3. Individuazione delle visuali panoramiche, dei punti di sosta e parcheggio, con preposizione di layout per cartelli di segnalazione e descrizione delle risorse fruibili.
4. Realizzazione ed installazione di apposita segnaletica turistica direzionale nelle diramazioni a pettine dalla Via Faentina.
5. Pomozione del tracciato con conferenze stampa e partecipazione a fiere , realizzazione di una piccola guida con evidenziati tracciato, collegamenti a pettine con le altre risorse del Mugello immediatamente collegate alla Faentina, emergenze ed eventi significativi. 
Tale progetto potrà estendersi alle altre comunità coinvolte, secondo un approccio di collaborazione interregionale (peraltro già da tempo attivato tra i Presidenti delle due Regioni con la priorità di valorizzazione dei territori montani) in grado di coinvolgere gli operatori locali, gli enti e le popolazioni al fine di ricostituire un sistema di relazioni tra le risorse utile alla crescita culturale e sociale delle stesse comunità. Potrebbe inoltre essere attivata una collaborazione con gli istituti universitari delle province interessate per avviare un processo di studio scientifico integrato per una valorizzazione multidisciplinare delle risorse e delle potenzialità.
6.  Analisi storica del tracciato della Via faentina e delle relazioni con altri itinerari esistenti

Individuazione degli elementi di caratterizzazione specifica per gli aspetti culturali, storici artistici e del paesaggio da valorizzare in relazione al tracciato stradale.

Individuazione degli elementi caratterizzanti l’economia locale da recuperare e valorizzazione, anche in relazione ai Piani locali (buone pratiche agricole, prodotti di nicchia, coltura dei boschi, etc).

Riorganizzazione e potenziamento dei sistemi a rete anche telematici a servizio di residenti e turisti.

Mappatura degli elementi di caratterizzazione specifica dei punti di sosta e scambio

Mappatura dei sistemi di connessione intercomunali ed interregionali

Mappatura delle strutture di ristoro e ricettive

2006 Avvio di un Progetto di fattibilità di valenza interregionale con verifica tra gli enti coinvolti. Organizzazione del lavoro di progettazione interregionale


	
	CRONOGRAMMA

	8. 
	Cronogramma per le opere pubbliche e progetti infrastrutturali
Studio di fattibilità 

· richiesto (si – verifica esistenza rilievo tracciato ed eventuali schede elementi emergenti)

Livello di progettazione

· preliminare (8 mesi)

· definitiva (6 mesi)

· esecutiva (10 mesi)

Livello di realizzazione

· aggiudicazione lavori (inizio fase – fine fase)

· esecuzione lavori (inizio fase – fine fase)

· collaudo (inizio fase – fine fase)

· funzionalità (inizio fase – fine fase)



	9. 
	Cronogramma NO opere pubbliche




	
	PIANO ECONOMICO – FINANZIARIO

	10. 
	Costo complessivo del progetto (indicare il costo massimo totale stimato del progetto) IVA inclusa 

Schede d’individuazione e Cartografia di sistematizzazione delle diverse tipologie di risorse connesse alla via Faentina (fino a Marradi)
Verifica della fruibilità delle risorse e dello stato di conservazione con Schede di segnalazione per la necessità di eventuali progetti di recupero (da elaborare con stralci successivi). 

Individuazione visuali panoramiche, dei punti di sosta e parcheggio, con preposizione di layout per cartelli di segnalazione e descrizione delle risorse fruibili.

Realizzazione ed installazione di apposita segnaletica turistica direzionale nelle diramazioni a pettine dalla Via Faentina (ipotizzati 40 cartelli direzionali 125x25, 20 cartelli informativi 60x40 e 10 cartelli descrittivi 90x120 in relazione alle emergenze)
Promozione del tracciato con conferenze stampa e partecipazione a fiere , realizzazione di una piccola guida con evidenziati tracciato, collegamenti a pettine con le altre risorse del Mugello immediatamente collegate alla Faentina, emergenze ed eventi significativi. 
Costo complessivo € 210.000,00 (duecentodiecimilaeuro) IVA inclusa.



	11. 
	Struttura del cofinanziamento (specificare la % di finanziamento dei soggetti coinvolti)




